
Patto per l'acqua  

L'acqua è un bene pubblico e come tale va tutelata  
Che l'acqua sia fondamentale per la vita umana è un dato di fatto, il corpo umano è composto 
per tre quarti di acqua e senza bere non si sopravvive che pochi giorni. 

 
 
Già questo rende evidente che l'acqua è un bene comune indispensabile, un diritto comune che 
va riconosciuto e tutelato.  
 
Per questo ne va garantita l'accessibiltà a tutti,anche a chi non può pagarla e da questo deriva 
che ogni forma di privatizzazione - che per sua natura è volta a fornire un guadagno - non è 
applicabile all'acqua che va gestita da strutture pubbliche. 
E' evidente che i decreti Tremonti e Ronchi del 2009 che ne consentono la privatizzazione 
vanno palesemente contro il buonsenso oltre che contro il Trattato di Lisbona, le Autonomie 
degli Enti Locali e palesano evidenti problemi di incostituzionalità. 
Mentre si sta organizzando un referendum abrogativo di tali decreti, la Regione ha fatto ricorso 
alla Corte Costituzionale contro la privatizzazione dell'acqua. I comuni della nostra e delle altre 
province che hanno deciso di opporsi alla privatizzazione selvaggia devono ribadire nei loro 
Regolamenti Comunali che “l'acqua non è un bene economico”, per porre un paletto nei 
confronti della privatizzazione.  
 
L'enorme spreco di acqua potabile che si fa in Italia potrebbe essere frenato garantendo a tutti 
una quota sufficiente ai consumi a prezzo molto basso e poi fare pagare di più in proporzione a 
chi ne spreca di più sottraendola agli altri. E' evidente che questo cirterio non troverebbe mai 
applicazione in acquedotti privatizzati in cui a maggiori quantità consumate corrispondono 
sconti maggiori.  
 
Mentre ribadisco e sottolineo il mio impegno per questa vera “battaglia per la vita”, ricordo a 
tutti di prestare attenzione perchè la migliore efficienza degli acquedotti - cavallo di battaglia 
dei privatizzatori - è come quella persona sconosciuta che si offre di portarci la borsa della 
spesa fino in casa e con la scusa di darci una mano, ci sottrae le poche cose di valore che 
abbiamo. 

 

 


